
CGIL: Tutti in piazza a Tortolì per lo sciopero contro la manovra del governo 
  

   

 TORTOLÌ. Anche la Camera del lavoro provinciale Ogliastra, con sede a Tortolì, in occasione dello sciopero 

nazionale generale di venerdì 25, organizza una manifestazione a livello territoriale Ogliastra, lungo la 

strada statale 125, all’uscita sud per Barisardo. 

 Il concentramento dei partecipanti alla manifestazione è previsto alle ore 10, con un volantinaggio, mentre 

un’ora più tardi ci saranno gli interventi dei rappresentanti sindacali e delle istituzioni. 

 «Anche la Cgil provinciale Ogliastra - afferma il segretario Luigi Vacca - dice no alla manovra del governo 

Berlusconi, che giudica iniqua, pericolosa e inefficace. Iniqua perché divide il Paese; sbagliata perché non vi 

sono provvedimenti di sostegno all’occupazione, alla crescita e allo sviluppo, quindi agli investimenti; 

inefficace perché le previsioni di crescita e la stima delle entrate su cui si basa tale manovra risultano 

sovrastimate, cosa che potrebbe portare a un’ulteriore manovra nel 2011 e nel 2012. L’unica novità che 

riscontriamo sta nel riconoscimento della gravità della crisi, sinora negata e nascosta dal governo, falsando 

la realtà delle cose». La Camera del lavoro provinciale Ogliastra ricorda che la manovra del governo 

Berlusconi fa pagare la crisi solo ai più deboli, mentre non chiede niente ai più ricchi. 

 «Per dire no alla manovra del governo - si legge in una nota emessa pochi giorni orsono dalla Cgil - e per 

promuovere lo sviluppo dell’Ogliastra, ci mobilitiamo. E chiediamo la partecipazione dei lavoratori, dei 

pensionati, dei giovani, delle donne e di tutti i cittadini dell’Ogliastra alla manifestazione in programma 

venerdì 25, dalle ore 10, lungo la strada statale 125-Orientale sarda, all’uscita sud per Barisardo». La Cgil 

provinciale chiede anche alla giunta regionale di centrodestra l’effettiva creazione di un sistema territoriale 

coeso e solidale, da raggiungere attraverso vari interventi: «Fra questi, la creazione di attività produttive 

coerenti con la vocazione del territorio e dell’ambiente; un moderno sistema di infrastrutture materiali e 

immateriali». (l.cu.) 


